
VERBALE DI ADUNANZA DEL
CONSIGLIO COMUNALE

N.  56
Data  18.12.2023

OGGETTO:  Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 (art. 
151, d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011)

L'anno duemilaventitre il giorno 18 del mese di dicembre , alle ore 18:00, nella Sala 
Consiliare del Comune, in Via Lepanto n.62, convocato con apposito avviso il Consiglio 
Comunale in prima convocazione si è riunito nelle persone dei signori:

Presente Assente

URPI ALBERTO

PILLONI ANTONELLA

USAI PAOLO

COLLU FABRIZIO

TONIN PAMELA

NURRA FRANCO

CASTA ROBERTA

CORALLO GIORDANO

MURRU CARLO

PADERI MASSIMILIANO

PODDA GIOVANNI PAOLO

ETZI MONICA

CARA DAIANA

FLORIS SALVATORE

CONGIA ROBERTA

MURGIA ANTONIO

ATZEI DANIELA

Presenti n.  12     Assenti n.  5

Con l'assistenza del SEGRETARIO COMUNALEDr. Giorgio Sogos.

Il Presidente,  Roberta Casta assume la presidenza e constatato il numero legale degli intervenuti dichiara 
aperta la riunione;



 

Oggetto Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 (art. 

151, d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011) 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 

previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 

documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 

competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Visto il Decreto Ministeriale 25 luglio 2023 del Ministero dell’Economia e Finanze avente ad oggetto 

“Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: «Disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42». 

(23A04428) (GU Serie Generale n.181 del 04-08-2023); 

 
Visto in particolare l’articolo 1 che introduce modifiche all’Allegato 4/1 – del principio contabile 

applicato concernente la programmazione negli enti locali ed in particolare: 

 all’iter e tempistiche per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 del coordinamento delle norme che tengono conto degli adempimenti in materia di 

programmazione delle spese del personale, ora previsti dal PIAO, con quelli della 

predisposizione e contenuti del DUP; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, con deliberazione n. 234 in data 24/11/2023, esecutiva ai sensi di 

legge, ha disposto la presentazione del DUP 2024-2026 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 

170 del d.Lgs. n. 267/2000; 

  

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 

con propria deliberazione n. 238 in data 24/11/2023, esecutiva, ha approvato lo schema del 

bilancio di previsione finanziario 2024-2026 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti 

gli allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 

risultano allegati i seguenti documenti: 
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a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e)  il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 

comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f)  il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g)  la nota integrativa al bilancio; 

h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in 

materia, al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti: 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo 

esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio (2022), del rendiconto dell’Unione di 

comuni relativo all’esercizio 2022 e dei bilanci dei soggetti considerati nel gruppo 

amministrazione pubblica riferiti al medesimo esercizio; 

 la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale relativa alla verifica della quantità e qualità 

delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere 

in diritto di superficie o di proprietà, con il relativo prezzo di cessione; 

 la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 in data 29/11/2023, con cui è stata 

determinata l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF, di cui al D.Lgs. 

n. 360/1998, per l’esercizio di competenza; 

 la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 in data 29/11/2023, relativa 

all’approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’IMU di cui all’art. 1, cc. 738-783, L. n. 

160/2019, per l’esercizio di competenza; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 237 in data 24/11/2023, relativa all’approvazione 

delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di 

competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di gestione; 

 la deliberazione della giunta comunale n.  236 in data 24/11/2023, con la quale sono state 

determinate le tariffe del Canone unico patrimoniale (ex art. 1, cc. 816-847, L. n. 160/2019); 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 235 in data 24/11/2023, di destinazione dei proventi 

per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n. 285/1992; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle 

vigenti disposizioni; 

 

 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 22 in data 28/04/2022 con la quale si stabiliva di: 

 di validare ai sensi e per gli effetti di cui art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 

2021 e di quanto previsto nel MTR - 2 di ARERA, il Piano Economico Finanziario TARI 2022 -2025; 

 di approvare per l’anno 2022, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, 

Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2022, relativa alle 

utenze domestiche e alle utenze non domestiche; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n.15 del 19/04/2023 con la quale nel confermare il 

PEF 2022/2025 sono state stabilite le tariffe Tari per l’anno 2023; 
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Vista la determinazione Arera n.1/DTAC/2023, del 6 novembre 2023 recante “Approvazione degli 

schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e 

delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti 

applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazione 

363/2021/R/RIF E 389/2023/R/RIF; 

 

Dato atto che alla data odierna non sussistono elementi sufficienti per valutare la conferma o 

l’aggiornamento biennale del PEF e la determinazione delle tariffe per l’anno 2024; 

 

Accertato che si provvederà all’aggiornamento/conferma del Pef 2022/2025 e alla determinazione 

delle tariffe Tari 2024 con successivo atto entro il 30/04/2024; 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente come da comunicazione in data 29/11/2023; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto 

della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118”; 

 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 

e da 505 a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 

2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio; 

 

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 

2018 e senza limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni 

previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 

sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 

complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di 

rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione 

di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del 

paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e 

della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire 

l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”; 

 

Richiamati: 

 l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 

bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

 l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 

studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 

conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 

euro; 
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 l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di collaborazione 

coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di personale (come 

risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la spesa sia superiore a 

5 milioni di euro; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 

emendamenti; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

 del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni 

di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

 dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

PROPONE 

 
Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del 

d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2024-2026, redatto secondo lo schema all. 9 

al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale e di cui si riporta il quadro riassuntivo generale: 

ENTRATE 

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2024 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2024 

2025 2026   SPESE 

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2024 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2024 

2025 2026 

Fondo di cassa presunto all'inizio 
dell'esercizio 

4.571.042,62 
                  

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

  
0,00 0,00 0,00 

  
Disavanzo  di  amministrazione 
(1) 

  
0,00 0,00 0,00 

    di cui Utilizzo Fondo 
anticipazioni di liquidità 

  
0,00 0,00 0,00 

            

Fondo pluriennale vincolato   
2.381.580,00 1.190.000,00 0,00 

            

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria 

4.432.900,67 4.021.312,03 3.921.312,03 3.921.312,03 
  Titolo 1 - Spese correnti 

12.677.775,31 9.810.396,48 9.717.863,22 9.718.939,58 

            
 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
7.596.082,82 5.159.551,32 5.189.551,32 5.149.551,32 

            

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
2.372.605,88 1.076.233,79 1.097.833,79 1.097.833,79 

            

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
10.108.021,84 6.673.228,40 3.321.471,53 147.000,00 

  Titolo 2 - Spese in conto capitale 
12.653.046,15 9.897.828,40 4.612.471,53 248.000,00 

            
 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00 1.190.000,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 
  

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

            
 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 
finali…………………. 

24.509.611,21 16.930.325,54 13.530.168,67 10.315.697,14 
  

Totale spese 
finali…………………. 

25.330.821,46 19.708.224,88 14.330.334,75 9.966.939,58 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 
1.490.713,21 731.600,00 0,00 0,00 

  Titolo 4 - Rimborso di prestiti 
539.697,26 335.280,66 389.833,92 348.757,56 

            
di cui Fondo anticipazioni di 
liquidità 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 
  

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi 
e partite di giro 

3.117.830,93 2.560.700,00 2.560.700,00 2.560.700,00 
  

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

3.286.402,05 2.560.700,00 2.560.700,00 2.560.700,00 



 5 

Totale …………………. 
29.118.155,35 20.222.625,54 16.090.868,67 12.876.397,14 

  Totale …………………. 
29.156.920,77 22.604.205,54 17.280.868,67 12.876.397,14 

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

33.689.197,97 22.604.205,54 17.280.868,67 12.876.397,14 
  

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

29.156.920,77 22.604.205,54 17.280.868,67 12.876.397,14 

Fondo di cassa finale presunto  
4.532.277,20 

                  

 

Di dare atto che: 

 il bilancio di previsione 2024-2026 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di bilancio e 

garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 

6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 si provvederà alla conferma/aggiornamento del Pef Tari 2022/2025 e delle relative tariffe per 

l’anno 2024 con successivo atto entro il 30/04/2024; 

 

Di fissare, in relazione all’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 

dall’articolo 46, comma 3, del Decreto legge n. 112/2008, nel 4,2% delle spese di personale come 

risultante dal conto annuale del personale anno 2012, il limite massimo di spesa per l’affidamento 

degli incarichi di collaborazione per l’anno 2024, dando atto che: 

a) dal suddetto limite sono escluse le spese per: 

 incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. in quanto ricompresi nel programma 

triennale delle OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

 incarichi obbligatori per legge ovvero disciplinati dalle normative di settore; 

 incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio 

dell’Ente; 

b) i limiti di spesa per co.co.co. e studi, ricerche e consulenze rientrano nei limiti previsti 

dall’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014); 

 

Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 

 

Di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi del 

D.M. 12 maggio 2016. 

 

  

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Ufficio

Numero Delibera  56 Del  18/12/2023

OGGETTO

Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026 (art. 151, d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. 
n. 118/2011)

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 E ART. 147 BIS D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

FAVOREVOLE

FRAU ANNA MARIA

FRAU ANNA MARIA

IL Responsabile

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI


